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CAMPAGNA 2007 CONTROLLO

DEI GAS DI SCARICO DEGLI AUTOVEICOLI

Deliberazione della Giunta Regionale 07.11.2006 n. 3476
La campagna di controllo dei gas di scarico per il 2007 riguarda gli autoveicoli immatricolati in tutte le province lombarde e nelle province non lombarde, ma di proprietà o in uso ai residenti in Lombardia.

In particolare la campagna di controllo riguarda gli autoveicoli dotati di:

· motore ad accensione a scintilla (benzina, GPL, gas) ed immatricolati dal 01.01.1970 al 31.12.2002;

· motore ad accensione per compressione (diesel) immatricolati dal 01.01.1970 al 31.12.2002 in quanto quelli immatricolati nel corso dell’anno 2003 saranno sottoposti, nell’anno 2007, alla prima revisione prevista dal Nuovo Codice della Strada;

· gli autoveicoli immatricolati dal 01.01.2004 e che abbiano percorso più di 80.000 Km.

· In applicazione dell’art. 7 della Direttiva del Ministero dei LL.PP. del 7 luglio 1998, la suddetta attestazione ha validità annuale per gli autoveicoli immatricolati dopo il 01.01.1988 e semestrale per gli autoveicoli immatricolati precedentemente a tale data.

Sono esclusi dalla campagna di controllo dei gas di scarico gli autoveicoli considerati “storici” ai sensi della Circolare della Direzione Generale Motorizzazione 98/90 – d.c. IV del 27.7.1990.

Limitazione della circolazione

In tutti i Comuni della Regione Lombardia la circolazione sarà limitata ai soli autoveicoli che abbiano effettuato il controllo dei gas di scarico.

Costo del controllo

I titolari delle officine autorizzate ad effettuare il controllo dei gas di scarico degli autoveicoli, devono applicare, quale tariffa per il controllo eseguito, il prezzo di Euro 12,00. I.V.A. inclusa.

Documentazione da rilasciare

Dovrà essere rilasciata all’automobilista la strisciata dei valori misurati dall’apparecchiatura di controllo, o la documentazione comprovante i valori misurati, il tutto con il timbro dell’officina e la data del controllo, con indicata la targa del veicolo.

Tale documentazione dovrà essere mantenuta sull’autoveicolo a disposizione per eventuali verifiche.

Autoveicoli soggetti a revisione

Sono ritenute valide, ai fini della campagna di controllo 2007, le verifiche dei gas di scarico effettuate nel corso dell’anno 2006 sugli autoveicoli soggetti alla revisione dal D. Lgs. 285/92.

La verifica dei gas di scarico effettuata in sede di revisione sostituisce quella prevista dalla campagna di controllo.

Tali procedure si applicano anche alle imprese o consorzi o società consortili autorizzate alla revisione e previsti dall’art. 80 comma 8 del Nuovo codice della strada, ovvero dalle imprese di autoriparazione individuate dal decreto del Ministro dei Trasporti del 28.02.1994.

Veicoli con doppia alimentazione

Per i veicoli alimentati a benzina-GPL o alimentati a benzina-metano, le verifiche devono essere effettuate con entrambi i carburanti. 

E’ fatto obbligo all’officina autorizzata di consegnare l’apposita documentazione  ed entrambe le strisciate (verrà applicata la tariffa doppia).

CRITERI E MODALITA’

PER L’EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI DELLE

EMISSIONI DEGLI AUTOVEICOLI

Decreto Interministeriale 05.02.1996

Per quanto riguarda le modalità con cui devono essere effettuati i controlli, si richiama quanto indicato nella direttiva CEE 92/55, nel D.M. 5 agosto 1974, nel regolamento per l’esecuzione della Legge 13 luglio 1966, n. 615 e nella norma CUNA specificata.

I valori indicati sopra come limiti sono da considerare come valori massimi da non superare; l’operatore che effettua l’eventuale manutenzione, anche al fine di garantire la migliore efficienza del motore, deve operare al fine del raggiungimento dei valori di emissione indicati dalla casa costruttrice, ciò anche per quanto riguarda gli altri parametri di emissione attualmente non normati (NOX, HC, CO2  ecc.).

Veicoli ad accensione a scintilla (benzina)
Parametri di riferimento

Se le emissioni non sono trattate da un sistema perfezionato di controllo delle emissioni quale un convertitore a circuito chiuso a tre vie con regolazione a sonda lambda, bisogna far riferimento alle indicazioni contenute nell’allegato 8.2.1. parte a) delle Direttive CEE 92/55 del 22 giugno 1992 di seguito riportate:

· per i veicoli immatricolati e messi in circolazione per la prima volta tra la data a partire dalla quale gli Stati Membri hanno stabilito che tali veicoli debbano conformarsi alle disposizioni della Direttiva 70/220/CEE ed il  01 ottobre 1986:

CO - 4,5% vol.

· per i veicoli immatricolati o messi in circolazione per la prima volta dopo il 01 ottobre 1986;

CO - 3,5% vol.

Modalità ed apparecchiature di controllo

Il controllo deve essere eseguito con apparecchiature idonee al rilievo del CO, verificate e tarate (tab. CUNA NC 005-04 e NC 005-05).

Deve essere verificato un esame visivo del sistema di controllo delle emissioni, volto ad accertare la presenza sul veicolo dell’equipaggiamento indispensabile.

Deve essere effettuato il condizionamento del motore per quanto attiene temperatura acqua ed olio.

Il controllo va eseguito a veicolo fermo con il motore al minimo (motore disinnestato) e la sonda dell’apparecchio di misura nel tubo di scarico.

Veicoli con motore definito a ridotto inquinamento motore o dotati di dispositivo retrofit

Parametri di riferimento

Se le emissioni sono trattate da un sistema perfezionato di controllo quale un convertitore catalitico a circuito chiuso a tre vie con regolazione a sonda lambda è ammesso un limite di emissione, ai fini dell’applicazione bel Bollino Blu, pari a:

Tenore di ossido di carbonio:

· misurazione con motore al regime di minimo: 0,5% vol.;
· misurazione con motore al regime di 2000/2500 giri al m: 0,3% vol.

Valore del rapporto lambda:

· il valore di lambda misurato con motore al regime di 2000/2500 giri al m, deve essere pari a 1± 0,03 o conforme alle specifiche del costruttore, se esibite dall’utente.

Veicoli ad accensione per compressione (diesel) 

Parametri di riferimento

Si deve far riferimento alle indicazioni contenute nell’allegato 8.2.2. della Direttiva CEE 92/55 del 22 giugno 1992, di seguito riportate:

misuratore dell’opacità delle emissioni di scarico in libera accelerazione (motore in folle, ovvero il motore viene accelerato dal regime minimo al regime massimo). 

Il livello di concentrazione non dovrà essere superiore a quello registrato sulla piastrina, conformemente alla Direttiva 91/441/CEE. Ove tale dato non sia ancora disponibile o le autorità degli Stati Membri preposte ai controlli decidano di non utilizzare tale valore come riferimento, non dovranno essere superati i seguenti valori limite del coefficiente di assorbimento per:

· motori diesel ad aspirazione naturale: 2,5 m–1
· motori diesel a turbocompressione: 3,0 m–1
oppure valori equivalenti in caso di impiego di un tipo di apparecchio diverso da quello utilizzato per l’omologazione CEE.

I veicoli immatricolati o messi in circolazione per la prima volta anteriormente al 01 gennaio 1980 sono esentati da tali requisiti.

In questo caso devono rispettare un limite di opacità dei fumi emessi pari al 70%.

Prima immatricolazione anteriore al 1980 

Il controllo deve essere eseguito con apparecchiature idonee alla misura della fumosità in percentuale dell’opacità, verificate e tarate (tab. CUNA NC 005-11).

Deve essere verificato che non ci siano fughe dal dispositivo di scarico e, se nel caso, effettuato un esame visivo del sistema di controllo delle emissioni, volto ad accertare la presenza sul veicolo dell’equipaggiamento indispensabile.

Deve essere effettuato il condizionamento del motore per quanto attiene temperatura acqua e olio.

Il controllo va effettuato a veicolo fermo, motore regolato secondo le prescrizioni del costruttore alle temperature normali di funzionamento.

L’apparecchiatura di misura deve essere collegata all’uscita del tubo di scarico del veicolo.

Prima di eseguire le misure debbono essere effettuate 3 accelerazioni a fondo, successivamente, e nel tempo più breve possibile, portando ogni volta il motore a regime di massima potenza oppure, qualora esista un regolatore, al regime massimo da questo consentito.

Le misure vengono eseguite nel corso di ulteriori accelerazioni a fondo che seguono immediatamente le accelerazioni di cui al punto precedente. Valori massimi letti sull’apparecchio rappresentano i risultati delle misure. Debbono essere eseguite 5 letture e il risultato finale è espresso dalla media aritmetica dei tre valori più vicini tra loro: qualora si presenti più di una tema di valori rispondenti ugualmente al requisito di cui sopra, si assume per risultato quello corrispondente alla tema che da luogo al valore medio più elevato.

Nel caso di motori muniti di dispositivo di sovralimentazione azionato dai gas di scarico, le accelerazioni debbono partire da un regime superiore a quello del minimo del motore, sufficientemente elevato in modo da assicurare una corretta alimentazione d’aria (circa 1300/1660 giri al minuto).

Prima immatricolazione dal 1980 in poi 

Il controllo deve essere eseguito con apparecchiature idonee alla misura del coefficiente di assorbimento K espresso in m, verificate e tarate (CUNA NC 005-11).

Deve essere verificato che non ci siano fughe dal dispositivo di scarico, e se nel caso, effettuato un esame visivo del sistema di controllo delle emissioni, volto ad accertare la presenza sul veicolo dell’equipaggiamento indispensabile.

Deve essere effettuato il condizionamento del motore per quanto attiene temperatura acqua e olio.

Il controllo viene effettuato a veicolo fermo, il motore deve essere messo preventivamente in condizioni normali di funzionamento, se necessario mediante un percorso su strada. La prova deve essere effettuata il più presto possibile dopo la fine del percorso stradale.

Il cambio di velocità deve essere in folle con il motore disinnestato dalla frizione.

Mentre il motore gira al minimo, si aziona rapidamente, ma con dolcezza, il comando dell’acceleratore in modo da ottenere la mandata massima della pompa di iniezione. Questa posizione viene mantenuta fino ad ottenere la velocità massima di rotazione del motore e l’intervento del regolatore. Appena ottenuta tale velocità, si lascia andare l’acceleratore finchè il motore riprende la sua velocità di rotazione al minimo e l’opacimetro si ritrova nelle condizioni corrispondenti.

L’operazione descritta viene ripetuta almeno sei volte per pulire il sistema di scarico e procedere eventualmente alla regolazione degli apparecchi. Vengono annotati i valori massimi dell’opacità rilevati durante ognuna delle accelerazioni fino a quando non si ottengono valori stabilizzati. Non viene tenuto conto dei valori rilevati durante il rallentamento del motore, susseguente a ciascuna accelerazione. I valori letti vengono considerati stabilizzati, quando quattro valori consecutivi si trovano in zona di larghezza pari a 0,25 m-1 e non formano una serie decrescente. Il coefficiente di assorbimento XM da prendere in considerazione è la media aritmetica di questi quattro valori. 
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